
Sentenza della Corte (Seconda Sezione) del 24 novembre 2022 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dall’Överklagandenämnden för studiestöd — Svezia) — MCM / Centrala 

studiestödsnämnden

(Causa C-638/20) (1)

[Rinvio pregiudiziale – Libera circolazione delle persone – Articolo 45 TFUE – Parità di trattamento – 
Vantaggi sociali – Regolamento (UE) n. 492/2011 – Articolo 7, paragrafo 2 – Aiuto finanziario per gli 

studi superiori in un altro Stato membro – Requisito della residenza – Condizione alternativa 
d’integrazione sociale per gli studenti non residenti – Situazione di uno studente, cittadino dello Stato che 

concede l’aiuto, che risiede dalla nascita nello Stato in cui svolge i suoi studi]

(2023/C 24/04)

Lingua processuale: lo svedese

Giudice del rinvio

Överklagandenämnden för studiestöd

Parti nel procedimento principale

Ricorrente: MCM

Convenuta: Centrala studiestödsnämnden

Dispositivo

L’articolo 45 TFUE e l’articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 492/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2011, relativo alla libera circolazione dei lavoratori all’interno dell’Unione,

devono essere interpretati nel senso che:

tali disposizioni non ostano alla normativa di uno Stato membro che subordina la concessione, al figlio di una persona che 
ha lasciato lo Stato membro ospitante in cui ha lavorato per tornare a vivere nel primo Stato membro di cui è cittadina, di 
un aiuto finanziario per studiare nello Stato membro ospitante, alla condizione che tale figlio presenti un fattore di 
collegamento con lo Stato membro d’origine, in una situazione in cui, da un lato, il suddetto figlio risiede dalla nascita nello 
Stato membro ospitante e, dall’altro, lo Stato membro d’origine assoggetta gli altri cittadini che non soddisfano il requisito 
della residenza e che richiedono tale aiuto finanziario per studiare in un altro Stato membro alla condizione attinente 
all’esistenza di un fattore di collegamento. 

(1) GU C 53 del 15.02.2021.

Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 22 novembre 2022 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Rechtbank Den Haag — Paesi Bassi) — X / Staatssecretaris van Justitie en Veiligheid

(Causa C-69/21) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Spazio di libertà, sicurezza e giustizia – Articoli 4, 7 e 19 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea – Proibizione dei trattamenti inumani o degradanti – Rispetto della vita 

privata e familiare – Protezione in caso di allontanamento, di espulsione e di estradizione – Diritto di 
soggiorno per ragioni mediche – Norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare – Direttiva 2008/115/CE – Cittadino di un paese terzo 
affetto da malattia grave – Terapia medica diretta ad alleviare il dolore – Terapia non disponibile nel paese 

d’origine – Condizioni in presenza delle quali l’allontanamento deve essere rinviato)

(2023/C 24/05)

Lingua processuale: il neerlandese

Giudice del rinvio

Rechtbank Den Haag
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Parti nel procedimento principale

Ricorrente: X

Convenuto: Staatssecretaris van Justitie en Veiligheid

Dispositivo

1) L’articolo 5 della direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante norme e 
procedure comuni applicabili negli Stati membri al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, in 
combinato disposto con gli articoli 1 e 4 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea nonché con 
l’articolo 19, paragrafo 2, di quest’ultima,

deve essere interpretato nel senso che:

esso osta all’adozione di una decisione di rimpatrio o di un provvedimento di allontanamento nei confronti di un 
cittadino di un paese terzo, il cui soggiorno nel territorio di uno Stato membro è irregolare e che è affetto da una grave 
malattia, allorché sussistono gravi e comprovati motivi per ritenere che, in caso di rimpatrio, l’interessato possa essere 
esposto, nel paese terzo verso il quale verrebbe allontanato, al rischio reale di un aumento significativo, irrimediabile e 
rapido del suo dolore, a causa del divieto, in tale paese, della sola terapia analgesica efficace. Uno Stato membro non può 
stabilire un termine fisso entro il quale siffatto aumento debba concretizzarsi affinché esso possa essere d’ostacolo a tale 
decisione di rimpatrio o tale misura di allontanamento.

2) L’articolo 5 e l’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2008/115, in combinato disposto con gli articoli 1 e 4 
della Carta dei diritti fondamentali, nonché con l’articolo 19, paragrafo 2, di quest’ultima,

devono interpretati nel senso che:

essi ostano a che le conseguenze del provvedimento di allontanamento propriamente detto sulle condizioni di salute di 
un cittadino di un paese terzo siano prese in considerazione dall’autorità nazionale competente unicamente al fine di 
esaminare se quest’ultimo sia in grado di viaggiare.

3) La direttiva 2008/115, in combinato disposto con gli articoli 7, nonché 1 e 4 della Carta dei diritti fondamentali,

deve essere interpretata nel senso che:

— essa non impone allo Stato membro nel cui territorio un cittadino di un paese terzo soggiorna irregolarmente di 
rilasciargli un permesso di soggiorno quando tale cittadino non può essere oggetto né di una decisione di rimpatrio 
né di una misura di allontanamento per il fatto che sussistono motivi gravi e comprovati per ritenere che egli sarebbe 
esposto nel paese di destinazione al rischio effettivo di un aumento rapido, significativo e irrimediabile del dolore 
causato dalla grave malattia da cui è affetto;

— le condizioni di salute di tale cittadino e le cure che riceve in detto territorio per tale malattia devono essere prese in 
considerazione, insieme a tutti gli altri fattori pertinenti, dall’autorità nazionale competente allorché valuta se il 
diritto al rispetto della vita privata di tale cittadino osti a che egli sia oggetto di una decisione di rimpatrio o di un 
provvedimento di allontanamento;

— l’adozione di una decisione o di un provvedimento del genere non viola tale diritto per la sola ragione che, in caso di 
rimpatrio nel paese di destinazione, egli possa essere esposto al rischio che le sue condizioni di salute si deteriorino, 
qualora un rischio siffatto non raggiunga la soglia di gravità richiesta ai sensi dell’articolo 4 della Carta.

(1) GU C 163 del 3.5.2021.
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